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VIII LEGISLATURA; RESOCONTO DELLE DISCUSSIONI 
SEDUTA N. 40 DEL 23 NOVEMBRE 2006

PRESIDENZA DEL PRESIDENTE PINESCHI

PRESIDENTE. E' inscritto a parlare il Consigliere Di Paolantonio.
Nè ha facoltà

DI PAOLANTONIO (AN). Grazie Presidente.
Accolgo l'invito fatto dal consigliere Forte e Cercherò davvero di essere stringato rispetto a quanto detto in precedenza.
Vede,Assessore, ho ascoltato con molta attenzione la sua relazione iniziale,così come quella del suo collega Zaratti. Devo dire che,onestamente, abbiamo trovato degli spunti apprezzabili su alcuni passaggi sui quali poi cercherò di entrare. Allo stesso tempo, però permangono delle preoccupazioni serie rispetto a tutto il comparto, perché non mi sembra che si sia entrati nel vivo di alcune problematiche. Allora cerco di iniziare dal primo punto, quello del trasporto aeroportuale.
Credo che il sistema laziale degli aeroporti sia un sistema, rispetto, sia al dato nazionale, che al dato europeo, che ancora deve fare tanti passi in avanti. Ci rendiamo perfettamente conto che la situazione che si è venuta a creare, soprattutto nell'ultimo quinquennio, anche se le cause di questa problematica andrebbero ricercate nei decenni precedenti, a Ciampino desta diverse preoccupazioni e necessità di una serie di interventi urgente importanti. Però da questo punto di vista, anche a tutela dei comitati del Comune di Ciampino e dei Comuni Limitrofi, che sono seriamente preoccupati per il rispetto ambientale e per la qualità della loro vita, credo che bisogna essere chiari e cercare di spiegare quello che effettivamente si può fare per migliorare la situazione ed evitare la demagogia.
Il problema dell'aeroporto di Ciampino è un problema che va avanti da tanto tempo ed è un problema che va avanti da tanto tempo, ed è un problema ormai stratificato.
Io credo che non si possa risolvere d'amblè; non c'è la possibilità di un intervento risolutore che in poco tempo possa risolvere la situazione. Nello stesso tempo, credo, che ci possano essere degli interventi immediati che, al loro volta, possano decongestionare la situazione critica in cui versa l'aeroporto stesso e, di conseguenza, i cittadini del Comune di Ciampino.
Io credo che innanzitutto sia possibile spostare dall'aeroporto di Ciampino tutti i voli business exetuve. Ebbene, tali voli potrebbero essere immediatamente sostati sulla struttura dell'Urbe. Questo sarebbe un primo vantaggio per lo scalo di Ciampino, perché così diminuirebbe il traffico, e soprattutto risolverebbe in parte il problema dell'inquinamento acustico che grava sul Comune di Ciampino.In qualche maniera,
ciò consentirebbe di risolvere per un buon 25 - 30 % i problemi che in quest'Aula sono stati denunciati e che facciamo nostri, perché siamo assolutamente consapevoli che hanno urgenza di essere risolti.
Nello stesso tempo, ho qui una circolare dell'ENAC, per cui bisogna in maniera assolutamente rigorosa che il volo notturno venga vietato. L'ENAC, da questo punto di vista, ha emesso comunicato, però, come possono testimoniare i cittadini,ci risulta che in realtà, i voli notturni sono ancora abbastanza frequenti. Questo è un alto provvedimento di cui la Regione Lazio e questo Consiglio possono farsi carico per cercare di sensibilizzare tutti gli enti competenti, le compagnie, le strutture aeroportuali per fare in modo, che perlomeno i voli notturni, cessino definitivamente.
Più in generale rispetto i voli low-cost non credo che la possibilità di spostarli a Fiumicino si concreta. Badate, non lo dico perché da parte mia personale e da parte di Alleanza Nazionale c'è un interesse corporativo rispetto queste compagnie, ma semplicemente perché ci sono una serie di problematiche tecniche - mi dispiace contraddire l'assessore Zaratti - che renderanno molto complicato lo spostamento dei voli low-cost su Fiumicino.
Tuttavia, esistono delle soluzioni alternative e da questo punto di vista, come Regione Lazio, dobbiamo farci carico di cercare di trovare delle opzioni che possano in qualche maniera ovviare a questo problema.
Da questo punto di vista, l'aeroporto di Latina potrebbe essere davvero una soluzione interessante, ma anche su questo, caro assessore, bisogna evitare la demagogia, bisogna evitare di raccontare cose - e non mi riferisco in questo caso al suo intervento - che sarà complicato mettere in essere.
Noi sappiamo perfettamente che oggi al struttura di Latina potrebbe essere, su medio termine, idonea e adatta ad ospitare i voli low-cost.
Nello stesso tempo, però, bisogna riconoscere ed essere consapevoli che se non si provvede alle infrastrutture, e soprattutto al rifacimento e all'ampliamento della pontina mai nessuna compagnia aerea, e non solo per interessi economici,sarà favorevole a portare i propri voli sullo scalo di Latina.
In Germania l'aeroporto di Francoforte dista da questa città più di 100 chilometri.
Ciononostante, questo è uno degli aeroporti più frequentati di tutta la Germania soprattutto dalle compagnie low-cost, perché esiste una autostrada a quattro corsie per ogni senso di percorrenza, che in poche decine di minuti collega l'aeroporto alla città di Francoforte.
Ecco se a Latina tutto questo non avviene, sarà comunque davvero complicato spostare lì un aeroporto che possa risolvere questo tipo di problematica.
Faccio ancora alcune riflessioni rispetto alla situazione del Cotral, sulla quale mi vedo doppiamente interessato, sia come Consigliere, ma soprattutto come dipendente dell'azienda stessa.
Lei, assessore, ha detto che l'azienda Cotral deve concorrere, deve essere competitiva sul mercato, da questo punto di vista ha il nostro totale appoggio, ha la nostra totale convinzione che questa deve essere la strada percorrere, nello stesso tempo, però, non siamo altrettanto convinti che le indicazioni che sono emerse dalla sua relazione possano essere la strada e gli accorgimenti per cercare di far diventare l'Azienda Cotral davvero competitiva sul mercato. Perché, se non sbaglio lo accennava prima il consigliere lucani nel suo apprezzabile intervento, tutte le grandi aziende di trasporto pubblico europee vanno in una direzione opposta a quella dello spacchettamento, e cioè la divisione dell'esercizio dai beni e dalle proprietà, perché se davvero vogliamo far diventare l'azienda Cotral competitiva, io credo che la strada debba essere quella contraria, cioè un rafforzamento effettivo dell'azienda, che non può avvenire attraverso lo spacchettamento, e siamo ancora più preoccupati, caro assessore, quando lei ha fatto riferimento all'ingresso di Precati, e ha fatto riferimento a quanto è accaduto con il Comune di Roma, bè, caro assessore, se l'esempio della Tevere DPL, l'ex SITA, la situazione lì è drammatica!
Lì abbiamo creato d'avvero, come diceva il collega Aracri una sorta di "macelleria sociale"!
Abbiamo una serie di operatori coinvolti, ognuno dei quali con un tipo di contratto differente.
Allora non credo che questa possa essere la strada da intraprendere. Nello stesso tempo mi sento, però, di dare alcuni suggerimenti da questo punto di vista.
Noi siamo ovviamente consapevoli che per far decollare e far risanare l'Azienda cotral in qualche maniera bisogna far tornare i conti a posto, questa è una verità talmente evidente dalla quale non ci vogliamo sottrarre. Allora io credo che alcune cose al di là della sua ricapitalizzazione di 21 milioni di euro che si appresta a fare, nonostante il deficit sia calato di qualche milione di euro, credo che si possano fare.
Allora le chiedo perché finora ci si è preoccupati di riacquisire le ferrovie concesse, che sono attualmente gestite da Me.Tro, che potrebbero essere, ovviamente dotando la struttura Cotral delle apposite strutture - mi scusi il bisticcio - per gestirle, che potrebbe essere un ingresso importante di capitali all'interno dell'azienda , e soprattutto perché non si và verso un polo mantenutivo di un certo spessore? Abbiamo appreso ieri dalla commissione consigliare del Comune di Roma, dove c'è stata un'audizione dei vertici dell'Azienda Trambus, vertici che hanno comunicato che ci sarebbe una sorta di accordo con il Cotral per creare un polo mantenutivo unico.
Ecco questa è una operazione che ci vede interessati, vede in qualche maniera una possibilità reale per abbattere, per razionalizzare la spesa e per, in qualche maniera, aumentare il servizio dell'azienda stessa.
Ultima considerazione, anzi un'ultima domanda, assessore, poi concludo davvero, vorrei sapere quello che in questi mesi sta facendo l'agenzia Aremol, perché da quello che mi risulta, le uniche notizie le ho apprese da un' articolo del 16 ottobre del Corriere della Sera, che ci racconta che finora l'Agenzia, in poco meno di un anno ha bruciato quasi due milioni di euro!
E, soprattutto, assessore, glielo dico davvero senza nessuna voglia di fare polemica né, tanto meno, provocazione, vorrei sapere se il consiglio di Amministrazione di Aremol può essere considerato legittimo, perché mi risulta che deve essere nominato, come recita lo statuto stesso di Aremol, dal Consiglio regionale! Bè, non c'è memoria di questa nomina all'interno di questo Consiglio.
Grazie.
